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Classe I^Cet
Esito prove di ingresso

(in percentuale)

	competenze verificate
	livello alto
	livello medio
	livello basso

	Prerequisiti
	40
	25
	35


La classe ha un comportamento corretto e dimostra una certa assiduità nello studio. La partecipazione è buona. 

La preparazione è risultata abbastanza buona con alcuni risultati brillanti, ma un terzo della classe presenta  diverse lacune non gravi
TAVOLA DI PROGRAMMAZIONE                                 CLASSE    I^Cet
I° QUADRIMESTRE

	COMPETENZE DI BASE
	ABILITA'
	CONOSCENZE
	MODALITA’ DI LAVORO
	STRUMENTI
	TEMPI

	1. Riconoscere le caratteristiche essenziali del sistema socio-economico per orientarsi nel tessuto produttivo del proprio territorio
	· Riconoscere i principali settori in cui sono organizzate le attività economiche del proprio territorio

· individuare i vari fattori produttivi differenziandoli per natura e remunerazione

· riconoscere le tipologie di azienda, la struttura elementare e la funzione economica che le connotano

· riconoscere le varie funzioni aziendali e descriverne le caratteristiche e le correlazioni

· rappresentare la struttura organizzativa di semplici e diverse tipologie di imprese

· riconoscere modelli organizzativi aziendali
	· L'attività economica e le sue fasi

· i fattori della produzione 

· i soggetti dell'attività economica

· il sistema azienda e i suoi rapporti con l'ambiente

· l'organizzazione aziendale

· le risorse umane: i soggetti che operano nell'azienda

· le funzioni aziendali e i relativi organizzate

· la struttura organizzativa e gli organigrammi

· modelli organizzativi d'impresa
Intervento Lega consumatori su: 

Consumo responsabile
	Lezione frontale

Semplici casi 

Ricerca e Lavoro di gruppo
Problem Solving

Esperti esterni
	Libro di Testo

Internet
Incontri con esperti
	Settembre/
Novembre



	2. Individuare le strategie appropriate per la soluzione dei problemi
	· Individuare e applicare i procedimenti di calcolo più idonei alla risoluzione di problemi economico -aziendali
	· grandezze e sistemi di misura

· le proporzioni

· il calcolo percentuale problemi sopra e sotto cento

· l'euro e il cambio delle valute 

· l'analisi dei grafici
	Lezione frontale

Esercitazioni

Soluzioni di casi

laboratorio
	Libro di Testo

Excel
	Ottobre/novembre

Dicembre



	3. Collocare l'esperienza personale in un sistema di regole fondato sul reciproco riconoscimento dei diritti garantiti dalla Costituzione, a tutela della persona, della collettività e dell'ambiente
	· Calcolare reddito imponibile ed imposta in semplici casi;
· Riconoscere il codice fiscale nei suoi elementi costitutivi;
· Riconoscere le differenze tra stati membri e appartenenti all’Unione Monetaria
	· Il sistema tributario italiano; l’IRPEF ; Anagrafe tributaria e codice fiscale
· L’UE e l’UEM
	Soluzioni di casi;
Laboratorio

con excel;

Internet
	
	Dicembre/ gennaio
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	4. Collocare l'esperienza personale in un sistema di regole fondato sul reciproco riconoscimento dei diritti garantiti dalla Costituzione, a tutela della persona, della collettività e dell'ambiente
	· Predisporre le fatture a una o più aliquote, calcolando l'IVA e il prezzo finale secondo le clausole contrattuali
	· Il contratto di compravendita: fasi e clausole

· l'imposta sul valore aggiunto

· i documenti della compravendita

· fatturazione 
	Lezione frontale e multimediale
Lavoro individuale e di gruppo per la soluzione di casi


	Libro di testo

Documenti originali

Quotidiani
	Febbraio/Giugno




La riforma prevede inoltre che si debbano far acquisire otto competenze chiave di cittadinanza per favorire il pieno sviluppo della persona e costruire corrette e significative relazioni con gli altri in una positiva interazione con la realtà naturale e sociale. 

Di seguito vengono elencate e declinate con il contributo della disciplina.

	COMPETENZE CHIAVE TRASVERSALI DI CITTADINANZA
	CONTRIBUTO DELLA DISCIPLINA

	1. Imparare ad imparare
	Individuare le proprie difficoltà e cercare di superarle

Ricercare e applicare un metodo di studio idoneo

	2. Progettare
	Comprendere le consegne dei lavori assegnati

Individuare gli strumenti da usare per risolvere i problemi e i casi proposti

	3. Collaborare e partecipare
	Rispettare scadenze e impegni concordati con insegnanti e compagni

Imparare a lavorare in gruppo

	4. Comunicare
	Saper interagire con gli altri

Saper ascoltare gli interlocutori

	5. Agire in modo autonomo e responsabile
	Pianificare in modo responsabile lo studio a casa

Riconoscere e rispettare limiti, regole e responsabilità imposti dall'istituzione scolastica

	6. Individuare collegamenti e relazioni
	Saper rielaborare i testi e contestualizzare le informazioni in essi contenute

	7. Risolvere problemi
	Saper eseguire operazioni e risolvere problemi attraverso procedimenti automatizzati

Saper rielaborare i dati necessari per la risoluzione di casi e problemi

	8. Acquisire e interpretare l'informazione
	Leggere le principali tipologie testuali previste, individuando le informazioni richieste

Ordinare e classificare i contenuti appresi secondo criteri noti

Scrivere testi esplicativi brevi e chiari


TIPOLOGIA DI VERIFICHE E VALUTAZIONE

Le verifiche formative per il controllo in itinere del processo di apprendimento, saranno effettuate con modalità differenti quali domande orali, esercitazioni individuali o in gruppo, prove strutturate o semistrutturate.

Per il controllo del profitto ai fini della valutazione ,saranno  proposte al termine delle varie unità didattiche, o di parti significative delle stesse, delle verifiche sommative (aperte , semistrutturate e strutturate)

Si utilizzeranno i parametri di valutazione concordati in Consiglio di Classe, tenuto conto dell’orientamento del Collegio dei docenti.
Le competenze si valuteranno con verifiche che:

· assegnino un compito che solleciti la valorizzazione delle conoscenze, delle abilità e delle caratteristiche personali;

· che tengano conto di una pluralità di strumenti utilizzati;

· che valutino la qualità di conoscenze e abilità.
In particolare, nella valutazione finale si terrà conto dei livelli di partenza dei singoli alunni e del gruppo classe, e dei progressi o regressi constatati.

L’efficacia dell’insegnamento sarà verificata periodicamente tramite l’analisi dei risultati dell’intera classe, e qualora si ritenesse insoddisfacente in riferimento agli obiettivi , si imposterà un lavoro di recupero generale e/o personalizzato (vedi oltre).

Per quanto non espressamente indicato si fa riferimento alle griglie di osservazione e ai criteri comuni di valutazione approvati dal CdC.

ATTIVITÀ’ DI SOSTEGNO ,RECUPERO o APPROFONDIMENTO

In presenza di alunni che presentino un andamento non soddisfacente nella materia saranno predisposte attività di recupero e/o sostegno. Sarà a disposizione lo sportello didattico organizzato dal coordinamento per materia dell’istituto. Opportunità di recupero e approfondimento saranno offerte nelle due settimane alla fine del primo quadrimestre. Nel mese di novembre esperti della Lega dei consumatori terranno un corso sul consumo responsabile 
Piove di Sacco,   10  novembre 2013       

Prof. Massimo Marcellan
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